
LA RUBRICA DEL PATRONATO INCA CGIL. LE TUE DOMANDE, LE NOSTRE RISPOSTE. 

Pensioni nel pubblico impiego

Siamo un gruppo di lavoratrici del pubblico 
impiego e vorremmo sapere come sono cambiati 
i requisiti per andare in pensione di vecchiaia.

La legge n. 122 del 2010 ha stabilito che negli anni 2010 e 
2011 il personale femminile delle pubbliche amministrazioni 
(con alcune eccezioni riguardanti le appartenenti ai corpi di 
polizia, dei vigili del fuoco e delle forze armate) potrà 
andare in pensione di vecchiaia al compimento del 61mo 
anno di età purché in possesso del requisito minimo 
contributivo di 20 anni. Dal 2015, invece, il limite di età 
pensionabile si innalzerà bruscamente a 65 anni. 
Va inoltre aggiunto che a partire dal 2011, per tutti i dipendenti, 
pubblici e privati, uomini e donne, che maturano il diritto a 
pensione (di vecchiaia e di anzianità), la decorrenza dei trattamenti 
pensionistici è stabilita dopo 12 mesi dal perfezionamento dei 
requisiti.

Vorrei sapere cosa accade ad un lavoratore pubblico 
che cessa il rapporto di lavoro senza i necessari requisiti 
per la pensione, in base alle nuove disposizioni 
contenute nella legge n. 122 del 30 luglio di quest'anno.

La legge n. 122 ha abrogato una serie di normative, tra le quali 
la n. 322 del 1958, che consentiva ai pubblici dipendenti, 
cessati dal servizio senza diritto a pensione, di trasferire 
gratuitamente la propria posizione all'Inps, al fine di ottenere da 
questo istituto la prestazione pensionistica, calcolata con le 
regole dell'Inps, alla maturazione dei requisiti richiesti (cosiddetta 
pensione differita). A seguito di questi cambiamenti normativi 
anche l'Inpdap riconosce oggi il trattamento pensionistico differito.
Per quanto riguarda invece la ricongiunzione, la legge n. 122 ha 
reso oneroso l'accentramento della posizione dall'Inpdap all'Inps 
che prima era gratuito e, in linea generale, ha reso ancor più 
gravoso l'onere dovuto per la ricongiunzione dall'Inps all'Inpdap. 

Numero attivo nei giorni feriali dalle 10 alle ore 18
al costo di una chiamata urbana

Scrivi a idirittichenonsai@inca.it o rivolgiti presso le nostre sedi per ricevere assistenza e consulenza gratuite.


